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tin fatto , e noi inoltreremo innanzi, che tanto quelle Crepature, 
quanto quelle della volta vengono da ciò , che abbiamo detto 
nella noftra prima Scrittura, ma qui andiamo dietro a’fatti.

Sul fine di quello paragrafo vi è un fitto da noi prima non 
olfervato, ed è, che dove è rotto il Cornicione de’ Contraforti, 
gli ordini luci fon’rimalli più baffi nel malfo attaccato al Tambu­
ro , e più alti nell’ altro, attaccato alle Colonne. Quello fpofta- 
mento fi riconolce folo nel fito iftelfo delle aperture. Tifo crede, 
che non fi polla (piegar da noi : ma lo vedremo inapprelfo.

Nel paragrafo feguente . Nel veder poi le otto aperture o 
fieno dilaffì trafverfali /addetti cioè due per Arcone • Suppone 
come un fatto veduto, che dette aperture non altro fieno , che 
continuazione, e diramazione di otto dilafiì d’Archi. Vi fono le 
aperture nel muro citeriore della Bafe : elfo le crede continua­
zione de’dilaffi degli Archi, e noi le crediamo conlèguenza del­
la dilatazione de la Bafe piegata in fuora co’ Contraforti.

Siegue J Mi pofì in curiojìtà dì o/fcrvare da •vicino tutti 
e quattro li detti Arcani , quali ho ritrovati tutti rotti nel 
mezzo a fomiglianza del fopradetto : ma con minore apertura, 
cioè I' Arcone della Catedra aperto un' oncia e piu , quello 
de' SS. Proceffo e Martiniano più di mezzi oncia , e quello della, 
Navata maggiore circa mezzi oncia . Certamente il primo non_> 
parta due minuti, nel fecondo e terzo vi fon più peli, niuno ar­
riva al minuto , e certamente nel fecondo tutti infieme non ar­
rivano a un minuto e mezzo , e nei terzo non pafsano un mi­
nuto . Gli Archi Hanno efpolti , ed il fatto è troppo facile
chiari rfi»

Nel feguente Articolo infinua, che di dentro alla Chielà fi 
vedono ne’ terzi degli Arconi de’ peli, che inoltrino efserlì i me- 
defimi fiaccati dalle impelle, e che corrifpondano a quelle aper­
ture. del muro citeriore . Quelli certamente non gli abbiamo la- 
puti ritrovare , fe non fofse qualche pelo equivoco di qualche—» 
Veletta , o di qualche parte di Architrave . La maggior parte 
degli Arconi ofservati con diligenza nel loro lembo fuperiore, e 
dove fi congiungono colle Velette , ritengono la fiaccatura im­
mobile, e lènza peli dall’importa in sù fino verfo la cima, o fi 
guardino da’ ponti , o dal Cornicione Inferiore . Anzi di ciò ne 
abbiamo tefiimonio, l’Autore ftefso, con que’ cinque Architetti, 

•e due


